








Indubbiamente solo pochi kiwaniani delle Faroes hanno sussurato questa famosa canzone di Rosmary
Clooney mentre si preparavano per le celebrazioni del Kiwanis a Torshavn, la capitale delle isole
Faroes, lo scorso 24 ottobre. Perché? Quel giorno a Torshavn veniva inaugurata una nuova sede del
Kiwanis. La sede è stata costruita dai due club di Torshavn, il KC Rosan e il KC Torshavn. Quello è
stato il giorno del passaggio delle consegne tra gli officer dei due club insieme al terzo club delle
Faroes, il KC Eystoy. La cerimonia di presentazione è stata condotta da Jon Eriksson LGT della
Divisione. Egli è stato accompagnato da 6 kiwaniani dell’Islanda, tra i quali il governatore eletto del
distretto Faroes-Islanda, Geir Gudmundsson. I Kiwaniani delle Faroes ricordano ancora con nostalgia

le precedenti visite delle più alte autorità del KI. Esattamente un anno fa il presidente internazionale Don Canady,
ha mantenuto la sua promessa, infatti egli aveva
dichiarato che se fosse stato eletto presidente, sarebbe
stato il primo presidente internazionale che avrebbe
fatto visita al distretto Faroes-Islanda. La nuova sede
darà un maggiore impulso ai club Kiwanis delle isole e
ne rafforzerà la presenza, che risale a lontano 1971.
Ci congratuliamo con i club per i risultati raggiunti e
auguriamo fortuna e prosperità al Kiwanis delle isole
Faroes.

Giocare in Islanda?
Ogni anno, da 23 anni, il KC Hraunborg di Hafnarfjör¶ur
in Islanda organizzat uno spettacolare buffett all’aria
aperta. Questo è il club che raccoglie più fondi e con il
passare del tempo l’evento è diventato molto popolare
e accattivante e oggi attira moltissimi appassionati
partecipanti. L’intrattenimento è di primo ordine, da una
lotteria ad una asta d’arte che servono per raccogliere fondi, che il club negli anni ha usato per assistere moltissime
famiglie in difficoltà. Durante la festa il club ha donato circa ISK 250.000 ad una casa famiglia di Hafnarfjör¶ur.
Presentatore della serata è stato un famoso uomo politico dell’Islanda, già segretario di partito e ministro dell’Agricoltura.
Adesso in pensione ha mostrato notevoli doti di attore, facendo ridere sino alle lacrime gli spettatori per un ora. Ma
la principale attrazione è stata il cibo, uno squisito menù con numerose varietà di pietanze che si possono trovare in
Islanda. Al’inizio i soci del KC Hafnarfjör¶ur hanno pescato, cacciato e cucinato ma a mano a mano che il pubblico
diventava numeroso hanno lasciato il compito a professionisti. Solo per darvi una idea e farvi venire fame vi illustro
cosa il menù prevedeva con l’aiuto anche di alcune fotografie. Buon appetito.



Un respiro di vita Kiwaniana!

Fare un nuovo club Kiwanis non è uno scherzo. Serve

un misto di esperienza, molta pazienza, organizzazione

e una dozzina di modi di comunicare. Queste qualità

sono molto abbondanti nel KC di Sólborg a

Hafnarfjör¶ur in Islanda. Il club è formato da sole

donne che il governatore Óskar ha invitato per sfida

a formare un altro club di donne durante l’anno. Le

donne di Sòlborg hanno accettato la sfida. Con l’aiuto

del comitato donne del distretto e la guida di Johanna

Eiriksdóttir adesso è stato fondato il primo nuovo club

del distretto degli ultimi 5 anni.

Non solo a Sòlborg è stato fatto un nuovo club ma

hanno anche reclutato nuovi soci. Tre si sono già

iscritte e altre sono in dirittura d’arrivo. Il governatore Óskar ha presenziato

alla cerimonia di ingresso dei nuovi soci. Dopo un infermiere ha dato alle

socie una lezione di pronto

soccorso e di rianimazione,

comprendente la respirazione

bocca-bocca su un pupazzo

chiamato Pamela in onore del

governatore. Il governatore

ovviamente avrebbe voluto fare

una prova con una assistente

in carne e ossa. Vedendo con

che professionalità egli ha

pra t i ca to  la  tecn ica  d i

rianimazione qualcuno ha esclamato che egli era l’uomo giusto per dare un

nuovo respiro al Kiwanis in Islanda! Le foto sono della prima riunione del

nuovo club di donne e del governatore che da respiro al Kiwanis. Complimenti

al KC Sòlborg per il buon lavoro svolto.



Facendo parte del Kiwanis International ed essendo il progetto
di aiutare i bambini in difficoltà la prima priorità, il Kiwanis
Club di Koru (Ankara- Turchia) ha deciso di venire incontro
alle necessita del reparto di neonatologia dell’Ospedale
pediatrico Sami Ulus. E’ stato scelto questo ospedale perché
esso è l’ultima speranza per molti bambini con gravi patologie
e appartenenti a famiglie bisognose. Il nuovo reparto di
terapia intensiva ha attirato la nostra attenzione, perché è
il luogo dove il confine tra la vita e la morte è più sottile. Il
nostro service è stato fatto sotto la guida degli specialisti
che lavorano in questo reparto, in modo da essere più
efficace.
Gli specialisti ci hanno informato che c’era una estrema
necessità di coperte. Le coperte non costano molto, ma per
molte famiglie, che hanno poche risorse economiche questo è un grande problema. Il nostro primo contributo
è stato dato attraverso il “progetto coperta”, che ha provveduto a fornire una nuova coperta per ogni bambino,
appartenente a famiglie indigenti, nato nell’ospedale. Il calore di una coperta è incalcolabile, infatti può

permettere la sopravvivenza di un bambino. Una coperta
non solo riscalda, ma serve anche come prima barriera
di protezione per le infezioni più banali, che possono
essere invece fatali ad un neonato.
Il passo successivo del programma è stato deciso dopo
aver sentito la direzione del reperto di terapia intensiva,
la prof.ssa Aysegul Zenciroglu. La professoressa ci ha
detto che certe attrezzature potrebbero migliorare
notevolmente l’efficienza dell’ospedale. Il primo strumento
necessario e che il nostro club ha donato è stato Urea
Refractometre, che permette di diagnosticare alcune
patologie in tempi molto più brevi rispetto alle tradizionali

analisi biochimiche. Abbreviare il tempo di
diagnosi per le malattie dei neonati può significare
la vita o la morte del bambino.
Un altro strumento ce abbiamo fornito
all’ospedale è stato un brest milk pump, che
permette alle madri di estrarre il latte dal loro
seno più facilmente. Anche se c’erano già altri
due pompe, un po’ più vecchie, quella donata
dal nostro club è molto più efficiente, infatti il
prof. Nesrin Cobanoglu ha notato che quando
quella donata dal Kiwanis era piena le altre
ancora non avevano cominciato a riempirsi.
Abbiamo chiesto alle neo mamme la loro opinione



sulla pompa donata dal Kiwanis e ci hanno
risposto che essa oltre ad essere molto più
efficiente anche nel modo di estrarre il latte dal
seno, dava loro una sensazione molto simile a
quella provocata dalla bocca di un neonato. La
nuova pompa, come ci hanno poi confermato i
medici, ha permesso di salvare parecchi bambini
ammalati, cosa che non sarebbe stato possibile fare
con i loro vecchi strumenti.
Il terzo strumento che abbiamo donato è stato un
pulitore-sterilizzatore di biberon. Prima i biberon
venivano lavati con le altre stoviglie e non sempre
la loro disinfettazione era assicurata, la possibilità
di sterilizzare i biberon ha ridotto il rischio di infezioni.
I fondi necessari per l’acquisto delle attrezzature

sono stati raccolti dai soci attraverso le iniziative svolte
dal Kiwanis Club Koru, guidato dal suo 13° presidente
Nesrin Cobanoglu. In particolare è stato organizzato una
grande festa di beneficenza nell’area di Koru, dove ha
sede il club, con l’aiuto di tutti i kiwaniani. I fondi raccolti
sono stati devoluti interamente per i bambini dell’ospedale.
Noi, soci del Kiwanis club Koru, siamo fieri di informare
gli altri membri della famiglia del Kiwanis per il contributo
che abbiamo dato ai bambini bisognosi. Questo progetto
ha dimostrato come anche le più piccole cose, come una
semplice coperta, può significare molto per chi non ha
niente. Sappiamo tuttavia che c’è ancora molto da fare
e confidiamo nell’aiuto dei nostri amici kiwaniani sparsi
in tutto il mondo.














